
 

 
  
 
 

 

 
 
 
 

CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEI LAVORATORI SICILIANI 

REGIONE SICILIA 

CHI PUO’ PARTECIPARE E 
OBBIETTIVO 

La Regione Sicilia con il D.D.G. N. del 30/12/2022 ha approvato l’avviso pubblico n. 
4/2022 “Consolidamento e sviluppo delle competenze dei lavoratori siciliani”. 
L’obbiettivo è sostenere le imprese operanti sul territorio dell’isola, recuperandone 
e migliorandone la competitività mediante lo sviluppo delle competenze dei 
lavoratori. Si parla di soft skill, competenze tecniche e specialistiche dei lavoratori, 
non solo quelli legati da un vincolo di dipendenza, ma di tutti i lavoratori inclusi gli 
imprenditori e i liberi professionisti. 

INIZIO PRESENTAZIONE 
CANDIDATURA   

Con apposito provvedimento da pubblicarsi sul sito istituzionale del Dipartimento 
regionale della Formazione professionale verrà comunicata la data di apertura. La 
procedura sarà a sportello con valutazione secondo i criteri ex art. 11 dell’avviso. 

SCADENZA Entro 20 giorni dall’apertura della piattaforma telematica. 
ZONA DI INTERESSE Regione Sicilia 
SOGGETTI BENEFICIARI Lavoratori sia dipendenti che autonomi operanti in unità produttive ubicate nel 

territorio regionale siciliano che abbiano i seguenti requisiti: 
- occupati con contratto a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
parziale in aziende private; 
- contratto di apprendistato   purchè la formazione non rientri in quella obbligatoria 
e sia pertanto addizionale; 
- contratto di lavoro intermittente; 
-soci lavoratori di cooperative sia che partecipino o meno agli utili; 
-soci o titolari di impresa regolarmente iscritte alla Camera di Commercio aventi sede 
operativa in Sicilia; 
-manager a contratto; 
-coadiuvanti di imprese commerciali e soci lavoratori di imprese, compresi gli 
artigiani; 
-liberi professionisti che esercitano l’attività in Sicilia in forma autonoma o associata. 
 
Rientrano tra i beneficiari anche i lavoratori che percepiscono la GIGO, GIGS o CIG, 
mentre restano esclusi i lavoratori con contratti di somministrazione, gli 
amministratori e i consiglieri di amministrazione, i dipendenti pubblici, i lavoratori 
che percepiscono Naspi e similari trattamenti di mobilità, nonché i dipendenti e 
collaboratori delle associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

REQUISITI NECESSARI 
SOGGETTI 
PROPONENTI/ATTUATORI 

Secondo quanto stabilito dall’art. 5 a pena di inammissibilità possono presentare 
proposte formative solo i seguenti soggetti: 
1 IMPRESE aventi sede legale e almeno una sede operativa in Sicilia oppure sede 
legale fuori dalla Regione, ma almeno una sede operativa nel territorio siciliano. 
Devono attenersi alle linee guida allegate all’avviso 4, per realizzare la formazione 
devono essere dotate di apposite aule, conformi ai principi sulla sicurezza e la 
salubrità dei luoghi di lavoro. Qualora realizzino progetti formativi per la singola 
impresa devono “essere assoggettate al contributo integrativo per l’assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versato prioritariamente all’INPS” 
0,30% sul monte salari. 



 

 
  
 
 

 

2 ENTI DI FORMAZIONE senza scopo di lucro, aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale, con sede operativa in Sicilia accreditati alla macro-
tipologia “Formazione continua e permanente”. 
3 UNIVERSITA’ STATALI E NON STATALI, ad esclusione delle università telematiche, 
riconosciute dal MIUR e con sede operativa in Sicilia e le FONDAZIONI degli ISTITUTI 
TECNICI SUPERIORI con sede operativa in Sicilia e accreditati alla macro tipologia 
“Formazione continua e permanente”. 
Le imprese non devono essere imprese in difficoltà, o in stato di insolvenza o 
soggette a procedure concorsuali, devono inoltre avere i requisiti ex art. 80 D.Lgs n 
50 del 2016 (capacità a contrarre con la PA). 

FONDI DISPONIBILI 5 milioni di Euro (Rientrano negli aiuti di Stato in applicazione della normativa 
comunitaria e il responsabile è il Dipartimento Regionale della formazione 
professionale) 

MODALITA’ 
PRESENTAZIONE 
DOMANDE 

L’invio avverrà su piattaforma dedicata. Con apposito provvedimento reso noto dal 
Dipartimento di riferimento verrà comunicato l’indirizzo della piattaforma e la data 
di apertura. 

AMBITI DI INTERVENTO 
AMMISSIBILI 

L’avviso finanzia tre tipologie di progetti: 

A PROGETTI FORMATIVI AZIENDALI 

Elaborati sulle esigenze di una singola impresa. E’ l’unica ipotesi in cui il soggetto 
proponente potrà essere anche soggetto attuatore. 

B PROGETTI FORMATIVI MULTIAZIENDALI 

Elaborati sulle esigenze formative omogenee di almeno tre imprese (con un’azione 
formativa comune replicata per tutte le aziende oppure con un’azione formativa 
contestuale con la partecipazione di discenti di più aziende). 

C PROGETTI FORMATIVI DI AGGIORNAMENTO, SPECIALIZZAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE A COMPOSIZIONE MISTA destinata a titolari e soci d’impresa, 
compresi gli artigiani. Questi progetti possono essere realizzati solo in forma 
multiaziendale.  

Per i progetti di cui alla tipologia A e B rivolti ai dipendenti è obbligatorio il parere 
delle Parti Sociali (all. 3 sottoscritto digitalmente). 

Il progetto rientra tra gli aiuti di stato e come tale è soggetto alla relativa disciplina. 

I soggetti proponenti devono scegliere il regime de minimis o di esenzione per 
categoria compilando apposito modello. I percorsi multiaziendali B e C devono, a 
pena di esclusione, aderire allo stesso regime. 

 

 

Per informazioni contattare il settore Finanza Agevolata: segreteriafr@networkgtc.it. 

 


